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LA RESTA NAZIONALE 


AI fatidico grido di Viva il Re ripercoten- 
tesi di balza in balza per tutta la catena dei 
nostri monti fino alle spiaggie lontane del 
Mar Tonio, salivano all'assalto le belle e ga- 
gliarde schiede dei nostri soldati. O bei 
giorni del nostro riscatto, o sublimi entusia- 
smi che sfidavano i tormenti ela morte, o 
martiri gloriosi della nostra fede, con que- 
sto grido, altamente e fortemente italiano, 
noi vi salutiamo nel giorno della festa na- 
zionale. 

Il nostro pensiero si rivolge, orgoglioso 
insieme e riconoscente, alle splendide me- 
morie di cui è ricco il nostro passato e 
trae da esse incitamento a perseverare sul- 
la via della libertà per ottenerne, nell’av- 
venire, un più chiaro e segnalato servigio. 

Una mesta solitaria figura di soldato e 
di Sovrano giganteggia in mezzo alle evo- 
cazioni, che riverenti compiamo, e la no- 
stra fronte s’inchina, e ci dà il cuore bat- 
titi violenti, e la mente s'offusca nel rian- 
dare gli inauditi strazi cui quella grande 
anima fn sottoposta. Ben Egli - Il magna- 
nimo Carlo Alberto - potè dire d' essere 
da tutti tradito, da tutti abbandonato, da 
tutti schernito, solo perchè volle tener fe- 
de allo Statuto che largì con larga mano 
ai suoi popoli, esempio ed ammirazione ai 
Monarchi e agli Stati in tutta l'Europa. 

Contro il superbo e immacolato candore 
della sua fede nei destini d’Italia s' infran- 
sero le male arti e gl’ insulti e le provoca- 
zioni che dei poeti troppo stizzosi 0 vio- 
lenti o ingannati vollero lanciargli. Egli, 
che guidò il suo esercito alla guerra con- 
tro l’ Austria, l’ eterna nemica della patria, 
non potè, in mezzo alle sventure che que 
gli anni terribili attirarono sul capo all'I- 
talia, non potè nemmeno avere il conforto 
di morire sul campo in faccia alle rive del 
desiato Ticino. 

Mori in esiglio, nel cospetto dell’ Oceano. 
augurando al suo paese, cui Egli diede la 
vita con l’instaurare nel Piemonte le li- 
bere istituzioni che ancora ci reggono, non 
lontano e altissimo il trionfo della propria 
bandiera. 

Lo Statuto del Regno, che ha resistito a 
tanti urti, resisterà anche allo scoppio del- 
le ire malsane e sbugiarderà i tepidi ami- 
ci e rovescierà gli avversari. 

Hanno un bel chiacchierare i dottrinari 
e i filosofi peripatetici del radicalismo mo- 
derno, ma lo Statuto sabaudo è ancora - se 
non la più perfetta - Ja più ampia e salda 
guareptigia di libertà che esista in Europa. 

A mantenerlo a tate altezza contribuisce 
la immacolata lealtà di un Re, che è mo- 
dello d'ogni più luminosa virtù a' suoi in- 
cliti congiunti e al fedele suo popolo. Sic- 
chè ben a ragione, nell’ esultanza comune, 
possiamo riassumere il nostro entusiasmo 
nel grido veramente e solamente italiano : 

« Viva il Rel» 


Discussione africana 


Da molti si vorrebbe una amplissima 
discussione sul passato e sull'avvenire 
dell’azione dell'Italia sulla spiaggia a- 
fricana del Mar Rosso; ma il Governo 
non se la sente di svesciare adesso tutto 
ciò ‘che intendeva fare laggiù. Da un ar- 


î 


ticolo della Riforma si rileva chiaramen- 
te che il Ministero accetta bensì la di- 
seussione sulle cose d’ Africa, ma soltan- 
to in via molto sommaria senza discen- 
dere a troppo minuti particolari, e che 
porrà in questo punto la questione di fi- 
ducia. 

Alcuni si irritano fuor di modo per que- 
sta ritrosia nel governo a far la luce su- 
gli avvenimenti di Massaua ; e dicono che 
questo silenzi Testo mistero è figlio 
della paura; si teme cioè che una ampia 
discussione metta a nudo colpe gravissi- 
me in chi ha iniziato le fatali ‘imprese 
africane e impedisca i maneggi di chi 
vuole coprirle e coi frastuoni di nuovi 
fatti farle dimenticare del tutto. 

Noi nun siamo persuasi che le ampie 
discussioni sopra fatti complessi e lonta- 
ni possano addurre gran lume, special- 
mente in un Parlamento come il nostro, 
dove le discussioni soverchie annebbiano 
la verità auzichè rischiararla. E poi, cir- 
ca il passato degli avvenimenti d' Africa, 
che cosa potremmo apprendere da una 
gran discussione, che già non si sappia ? 
Ras Alula non voleva che truppe regola- 
ri italiane occupassero Sagti e Wuà; il 
Comando di Massaua #tete guernì quei 
punti con alcune compagnie. Il Ras pro- 
testò e minacciò, ma il Comando italiano 
non credette dover cedere: le conseguen- 
ze non 81 fecero attendere : il 25 genna- 
io gli Abissini tentano impadronirsi di 
Saati e il giorno dopo assalgono e di- 
struggono la colonoa di rinforzo. Dopo il 
fatto, tutti i taugheri diventano sapien- 
tissimi: ma chi poteva immaginarsi che 
il Ras venisse ad atti ostili, a rischio di 
tirare addosso al proprio paese una guer- 
ra disastrosa, per la ragione che il gene- 
rale Genò aveva mandato a Saati due com- 
pagnie di linea in luogo dei basci-bozuk, 
nostri stipendiati che sempre avevano cu- 
stodito quel punto? E chi avrebbe potu- 
to prevedere che l’eroico Ds Cristoforis 
avrebbe accettato battaglia non curando 
il numero venti volte superiore del ne- 
mico ? 

Una discussivne poi sull’ avvenire della 
nostra azione, in Africa ci parrebbe non 
solo inopportuna, ma delittuosa. Il pre- 
tendere infatti che il Governo venga a 
specificare quello che intende di fare in 
Africa fra quattro o cinque mesi, è lo 
stesso che mettere sull’ avviso, |’ Abissi- 
nia, e, più che l’ Abissinia, tutti coloro 
che hanno interesse a crearci dei gravi 
impicci laggiù. E poi come si fa a dichia- 
rare adesso ciò che si farà fra quattro o 
cinque mesi, quando nel frattempo posso: 
no insorgere tali nuove circostanze da ren- 
dere necessario una modificazione od an- 
che l'abbandono dei concepiti disegni. 
Dunque ha ragione la Riforma: è una 
questione di fiducia. Si ha fede nel sen- 
no, e patriottismo del Governo? 

Dia la Camera una risposta positiva o 
negativa, e, chiariti i proprii intendimen- 
ti, fatto in modo che il Governo se ne 
renda un conto chiaro ed esatto, lasci al 
Governo stesso quella sufficiente libertà 


di azione che è necessaria in simili ar- 
gomenti, e che può essere consentita a 
chi si propone di avere per inspiratrice, 
di fronte alla rappresentanza nazionale, 
la verità. (Vedi seduta di ieri). 


Fazzari e la conciliazione 


Il noto giornalista, G. Vassallo, più 
conosciuto sotto il nome di Gandolin, 
scrive al Caffaro di Genova questa inte- 
ressantissima lettera : 


— È una cosa seria? 

— Oh, anche troppo seria! 

C'è chi sustiene che il componimento 
tra l'Italia e il papato faccia. parte delle 
clausole segrete della triplice alleanza; 
clausole segrete tanto, che, sui nove mi- 
nistri, otto non ne sanno positivamente 
nulla. 

Quando il deputato Fazzari venne fuori 
col suo programma che pareva uno sfogo 
solitario per maula di far parlare di sè, 
molti ne sorrisero : invece io pensai 

— Qualche cosa sta per succedere. — 

Dal momento che il Fazzari, cioè lO; 
lando garibaldino, s'era deciso a fare quel- 
la specie d' improvvisata, per induzione, 
conoscendo l’ uvmo, si doveva supporre 
ch'egli avesse già sentore di prossimi e- 
venti, e così abilmente cercasse di met- 
tersi a un buon posto in prima linea. 

Achille Fazzari è uno dei tipi più sin- 
poi del periodo rivoluzionario italiano. 

‘on saprei come definirlo. Se vi fosse un 
governo occulto, oitre al governo palese, 
certo il Fazzari sarebbe il D:pretis del 
misterioso gabinetto. Egli ha mani e pie- 
di uo po’ dappertutto: a corte, a palazzo 
Braschi, a Montecitorio, nella banca, nel: 
l’esercito, nel giornalismo, nella diplo- 
mazia, nella religione, nell'industria, pel- 
la giustizia, nei lavori pubblici. Le sue co- 
noscenze e le sue influenze sono, per così 
dire, incalcolabili. 

Chi previde per il primo la rivoluzione 

arlamentare del 18 marzo 1876? Achille 

‘azzari. Chi sedusse Bettino Ricasoli, 
onde spingesse i lucumoni a ingrossar la 
sinistra e a renderla maggioranza ? A- 
chille Fazzari. 

Il pubblico ignora, ma non ignorano i 
personaggi politici, qual parte attiva egli 
abbia avuto nel trasformismo. 

Volete saperne una ? Egli è forse il 
solo italiano che sia in corrispondenza 
diretta col principe di Bismarck, il quale 
non trascura di rispondergli anche sopra 
argomenti delicati di politica internazio 
nale. R:cordo, esservi stata un'epoca nel- 
la quale il Fazzari vagheggiava un do- 
mimo italico esteso su tutta la Provenza 
fioo a Marsiglia e suppongo che ;l Bi- 
smarck ne abbia saputo qualche cosa ; 
non 80 dire po se ne abbia tenuto con- 
to; nel suoi piani diplomatici sui destini 


europei 

1 Fazzari 8° è messo in testa. 
Cioè: egli non agisce soltanto di testa 
sua: egli ha certamente qualche dato in 
mano che gli fa credere vicina la conci- 
lazione tra il papato e l' Italia. 

Ia questo momeato, intanto, per quel 
che mi si dice, egli ha entrata libera 
tanto al Quirinale che al Vaticano. Per 
lui non v'è ora non v'è anticamera. 

Sarebbe egli incaricato di proseguir 
l’opera iniziata dal gener. Carini ? 


* 
da 

Ricorderete che il generale Carin', a- 

mico intimo del vescovo di Perugia, quan- 

do Gioacchino Pecci diventò Leone XIII, 

continuò più che mai nelle sue relazioni 


amichevolissime e spesso discorresse col 
pontefice sulle probabilità d’ una conci- 
liazione. Pare anzi no fosse talmente in: 
fervorato e credesse le cose tanto int 
trate, che un giorno escì a dire al papa 

— Eotro in Vaticano con un reggi- 
mento italiano. per farvi la guardia d’o- 
nore, e la cosa è fatta. 

— Correte un po troppo! — rispon- 
dendo il papa: — vi sarà tempo a_ par- & 
larne. 

Che il momento sia venuto? che si 
prepari qualche colpo di scena per il giu- “i 
ileo pontificale ? Che l'esposizione vati. 
cana deva aprire i cancelli del Vaticano. 
ai liberali italiani ? ; 
Tenete conto dei fatti e collegateli tra ‘: 
loro. Pensate alla missione del padre «5 
Carci, missione prematura, ma incorag: 
giata dal papa: pensate agli articoli del 
Bonghi per preparare il terreno: pensate 
al contegno del cardinale Sanfelice, del- 
l'arcivescovo di Genova, del patriarca -di ‘) 
Venezia e ultimamente a quello signifi- «fi 
cantissimo dell'ex arrabbiato mons. Cec- 3 
coni arcivescovo di Firenze ; pensate alla 
destinazione del cardinale Alimonda alla 
sede arcivescovile di Torino : pensate al ‘& 
brindisi fatto dal rettore di Mondragon: 

A proposito di questo brindisi, se_ n° 
parlato? Mi pare di no. Come il Nico- 
tera ha il figlio nel convento Montecas- 
sino, così il Fazzari ha i suoi figli nel 
collegio di Mondragone, che è come la .:*# 
cittadella dell’insegaamento religioso. Il 
cellegio di Mondragone è in un magnifico 
palazzo sopra un altipiano del Tuscolo 
presso Frascati, tra viali di roveri gigan- 
esche. Gli insegnanti. per la più parte, 
sono gesuiti: e come in tutti i collegi, - 
di gesuiti bisogna pur dirlo, sì dà on im- Pr 
segnamento molto serio. Anzi, ora che ri- 
cordo, in questo collegio vige una costu- 
manza molto gentile. i 

In un certo giorno dell'anno, si riuni- . # 
scono a pranzo, nel grande refettorio, tut- 
ti gli ex-collegiali superstiti. Ivi conven- ‘4 
gono da ogni parte d'Italia: ed è curioso. 
assai vedere la diversità dei tipi e sopra- 
tutto delle profestioni. Chi è negoziante, 
chi artista, chi sacerdote, chi giornalista:. ‘5 
e si vede un frate accanto a uo colon-; ‘il 
nello d'artiglieria, un professore insieme... 
che s0!... con un baritono di cartello. 

Il Fazzari, un giorno, andò a visitare 
il figlio e rimase a pranzo nel collegio. 
Orbene, il rettore, un gesuita, gli fece un 
brindisi press' a poco così : 

— Quì davandi a un prode difensore 
del paese, bevo alla salute di Sua San- 
tità, il sommo Pontefice, a cui nessuna 
delle glorie italiane è indifforente. — 

Sono parole che, per il luogo e per la 
qualità della persona che le ha pronun- 
ciate, sone gravi e significantissime. 


* 
va f 

Guardate anche il contegno del clero-; 
tatto, a proposito dell’apoteosi dei caduti 
di Dogali! 

A Roma, nel centro della cristanità, 
e nel centro del centro, vale a dire nella 
chiesa della Maddalena, fu fatta una fon- 
zione funebre, più che solenne, pomposa, 
in onore dei due romani caduti a Dogali, 
cioè i compianti Tuffanelli e Folchi. La 
parte guelfa era au grand complet. L 
due morti erano conosciutissimi nella. + 
borghesia romana, anzi romanosca, orgo- ; 
gliosa, in certo modo, d' avere due dei 
suoi spartani ; il Folchi, tra l’altro, era i 
figlio del conte Folchi, spedizioniere a- 
postolico. 9 È 

Ma su quali basi venire ad una conci 
liazione ? s 

Restituzione di territorio? Oh, neppure* 
a parlarne! La dichiarazione di Rome 


intangibile rimane e rimarrà, come una 
iramide nazionale. 

— Che il papa accetti la leggo delle 

uarantigie e tutto è finito! — dicono 
onghi e compagni. 

— Il papa è sovrano e non può ras- 
fx segnarsi a diventare un semplice suddito 
pi-per mezzo di una legge discussa, appro- 
Be vata da un parlamento e firmata da un 
certo numero di Tizi, Caj a Semproni 

in qualità di ministri! — così ragionano 
guelfi. 

Come, deve trovare un modus vivendi ? 

Se il papa è sovrano, tratta come un 


S-sovrano : tratti da sovrano a sovrano. Poi- | 
f:ché il re d’Italia, secondo lo statuto, può ! 


Xconchiudere trattati di pace, nulla 1mpe- 
$ disce che avvengano trattative indirette 
Stra il Vaticano e il Quirinale e che si 
giunga ad un concordato di cui basterebbe 
Sdare lettura al parlamento, per passare 
tra le leggi fondamentali dello Stato. 

E questa, a quel che pare, sarà la via 
per cui, se ci si ha veramente da venire, 
gi precoterà per la conciliazione. 

ì possessì territoriali ? 

Uhm! intauto, per adesso, il papa non 
me ha fiatato. Si contenterebbe del Vati 
cano @ di Castel Gandolfo? Può essere. 

E il Crspi che ne pensa ? 

Forse ve lo .saprò dire in altra lettera. 


Los 
Telezrafano da Roma: 
f:. L'opuscolo del padre Tosti ha inasprito 
«grandemente gli intransigenti i quali fan- 
E. no grandissima pressione sul Pontefice 
È perchò la pubblicazione del Tosti venga 
solennemente riprovata e messa all'Indice. 
È Nèariò si limita l’ostillità contro il 
dotto benedettino ; si intriga perchè gli 
wenga tolto il posto che ha aella biblioteca 


Vatitava, che egli sapientemente illustra, | 


Î‘e sia relegato in luogo di punizione. 
Si crede che 11 padre Tosti, amicissimo 
È del Pontefice non abbia pubblicato l’opu- 
‘scolo ad insaputa di lu e che quindi 
> non sia probabile che venga sconfessato 
fi: e tanto meno castigato. 
..- C'è anzi chi reputa il Pontefice deciso 
‘non rimuoversi dalla via della conci- 
liazione e che coglierà l’ occasione della 
rossima festa di S° Pietro per impartire 
là benedizione urbî ed orbi dalla  basi- 
t* lica vaticana a porte aperte. 


Parlamento . Nazionale | 


SENATO 
Seduta del 3 Giugno 


Si riprende la discussione del bilancio 
‘della giustizia, sul quale fanno osservazio- 
ni Miraglia, Corte, Costa ete., cui ri- 
‘sponde Zanardelli ri quale fra le altre 

È. cose prende impegno che nella prima seduta 
della ripresa dei lavori parlamentari pre 
sgenterà l’intero codice penale. 

Si approvano quindi tutti gli articoli. 

Approvati tre progetti di secondaria im- 

bÒ' portanza, sì annunziano approvati a scru- 
Zi tinio segreto 1 bilanei discussi ieri. 


CAMERA 
Seluta del 3 Giagno 


Pantano e Coccapieller svolgono inter- 
Bj; rogazioni l'uno sulla crisi bancaria in Ca- 
PE tania. l’altro sul servizio degli omnibus 
Ei e tramways a Roma. 

Rispondono Crispi e Grimaldi. — 

Sì riprende la discussione circa i di- 
staccamenti d' Africa. 

Solimbergo deplora che alcuni i quali 
come Martini e Toscanelli, approvarono 

«la occupazione di Massaua, ne vogliano 

ora abbandonarla pel fatto d'armi avve- 

nuto. Crede doversi rimanere e rioccupare 
)- Saati e Ouà, pronti tanto a resistere al- 

i: l'-Abissinia, quanto a entrare in tratta- 
È‘ tive di pace. L' Italia deve colà eserci- 

+ tare una missione economica e civile. Se 

il governo saprà profittare delle  condi- 

gioni a noi favorevoli, che enumera, l'A- 

bissinia dovrà co! tempo piegare a noi. 

Di Rudinì invita il governo a manife- 

Stare i suoi intendimenti. 

Bertolè Viale dichiara anzitutto inten- 
È: dere che il ministro trasmetta al suo suc- 
#:‘cessore la responsabilità militare, non la 

+ politica che spetta al Parlamento. 

Rispondendo a una frase del Bonghi 


I 


iudica la condotta di De Cristoforis quel- 
la del vero soldato che fece il suo do- 
vere secondo gli ordimi ricevuti. 

Quanto alla cifra del capitoto poichè, 
eccetto Martini, tutti vogliono si rimanga 
in Massaua, la Camera non ha che da ap- 
provare lo stanziamento. Circa all’ avve- 
Dire il governo non può né deve dire ciò 
che intenda di fare. Esso intende di mau- 
tenere lo scopo dell’uccupazione comwer- 
ciale e uccorre sia fatta da una nazione 
che mostri di sapere farsi rispettare. IL 
governo crede necessaria una rivendica» 
zione al prestigio delle nostre armi. A 
tal uopo presenterà un progetto per cre- 
diti speciali. Chi crederà che 11 governo 
sia ju grado d'impiegare al momento op- 
portuno colla prudenza necessaria i fonui 
Tichiesti per Wielare gli interessi poli 
tici è commerciali per quali fu occupata 
Massaua, voterà 1 crediti, chi non avrà 
tale fiducia li respiugerà; ma il governo 
non potrebbe specificare gli intenaimenti 
suoi senza mancare al suv dovere e dan- 
neggiare la patria. 

lì Rudinì contraddice alla teoria del 
mimstro riguardo aila responsabilità del 
ministero. Dichiara di aver piena fiducia in 
Bortolò Viale ; riconusce che il sentimento 
di patria e l'orgoglio nazionale ci costrin- 
po a mimavere fermi al posto vccupato. 
| ministro preseoterà un progetto pui 
provvedimenti per l'Atrica ed ammette la 
nservatezza e la libertà di azione del go- 
verno; ma lo scopy finale dev'essere de- 
terminato. 

Arbib osserva che non sarebbo confor- 
me alla dignità nazionale rimanere nel- 
l'incertezza su tanto grave questione. E- 
sorta la Camera a manifestare il suo pen- 
siero. 

Elia combatte l'idea del ritiro delle 
truppe e propone si aumenti la citta del 
capitolo a dieci mulioni. 

Ferrari Luigi, Damiani, Cavallotti, 
Pantano, Marcora, Di Braganze è 
Pais 81 riservanv di parlare sul progetto 
dei provvedimenti. 

Spravieri approva gli intendimenti del 
uVorno Lun dovendusi spaVeutare per un 
Glorioso insuccesso la nazione chs ha com- 
piuta Ja sua unità resistendo a stento e 
sacrifici. 

Martini Ferdinando e Bonghi fauno 
dichiarazioni personali. 

Crispi replicando ad allusioni di Mar- 
tini e Di Rudiuì dichiara che 11 ministe- 
ro attuale s' Intese 10 Un programma co- 
muoe e rimarrà concorde. Kiguardo al- 
le cose d'Africa le 
punto in cui trovansi. La Camera con tre 
voù solenni al quali s1 associarono Mar- 
uni e Toscanelli approvò il passato. Bi- 
sogna vecuparsi del. avvenire. Il concetto 
del ministro della guerra è quello del- 
l’intero gabinetto. È 

Non intendono rimanere in una inazio- 
ne pericolosa. Oltre 1 termini a cui 81 è 
chiuso Bertolè ia Camera non può pre- 
tendere di conoscere. Gli eccidi di Bian- 
chi, di Giutietu e di Dogali neo debbono 
rimanere Inveadicati. 

Tra molti vrdini del giorno Depretis 
accetta quello di Lacara « La Camera u- 
dite le dichiarazioni del governu passa al- 
la votazione del capitolo » 

Si respinge l'ordine del giorno puro e 
semplice proposto da Pais. 

E 81 approva l'ordine del giorno La- 
cava 6 1l capitolo 37. 

Si approvano tutt i capitoli della spe- 
sa ordinana in L. 232,766,468 è della 
legge straordinaria in L. 47,750,000. 


Bonghi e la conciliazione 


Roma 3. -- Bonghi pubblica un arti. 
colo sulla conciliazione nella Nuova An- 
tologia. Prova che la conciliazione è utile 
al papato e al regno, e ne determina i 
modi. Due cose non si possono fare: ce- 
dere del territorio al papa o sacrificargli 
nessuna libertà; ma la legge sulle gua. 
rentigie si può modificare in alcuni punti 
e commutaria 10 disposizione statutaria 0 
concordato. Ad ognì modo la questione è 
aperta e bisogna che il Governo e i cit- 
tadini la discutano. 


La salute dell'on. Cairoli 


I telegrammi privati dicono che il mi 
glioramento nelle condizioni di salute 


ha consiserato ual | 


dell’illustre patriotta è tale da togliere 
per ora ogni apprensione. 


La salute del Principe imperiale 


Notizie da Parigi recano che la salute 
del Principe imperiale 81 aggrava; venne 
telegrafato al dottor Malksnzie a Londra 
onde sollecitare il suo ritorno 

I dottori che circondano il malato sono 
molto perplessi. Allorquando il dottor 
Mackenzie operò il principe e gli estrasse 
una pa:ticella del male che gli si è for 
mato nella gola, lo studio microscopico 
non ha arrecata nuova luce. Si teme che 
quel tumore interno si cambi in cancro 
ed allora il principe potrebbe dirsi perduto. 

ll Principe andò sempre soggetto a mali 
di gola. Egli aveva l'abitudine di star 
nel palazzo senza colletto e senza cravatta 
e colle finestre aperte la qual cosa con- 
giunta al grande uso della pipa gli cagio- 


nava spesso delle eofiagioni interne che | 
venivano curate con inalazioni. Un giorno | 


di ritorno da caccia, si sentì molto più 
male del consuetto. Gli veane consigliato 
di mettersi a letto ma egli volle, come 
al solito, recarsi ad Ems; d'allora il male 
si aggravò straordinariamente. 


Il canale di Kiel 


Kiel 3. — L'imperatore compì la cerimo- 
nia del collocamento della prima pietra 
nel canale destinato ad unire il mare del 
Nord al mare Baltico. L'imperatore fu 
dovunque acclamato. 


FORESTE AMERICANE IN FIAMME 
300 italiani circondati dalle fiamme 


Scrivono in data 18 maggio da Marquet- 
te nel Michigan, all’ Eco d’ Itala di 
Nuova York: 

« Ricominciano gl’ incendi delle foreste 
nella penisola. Le fismine s’avanzano ra- 
pidamente dal sud-ovest di questa città. 
Nelle vicinanze di Negaunee ed Jskpeming 
sono rimasti distutti per luogo tratto fa- 
sti di legno duro di grau valore. Tutti gli 
operai della « Champion Mine » sono ac- 


corsi per isolare 11 fuoco. Miglia di can- | 


ne di legname sono state ridotte in ce- 
nere. 

Il vento è forte e le foreste molto &- 
sciutta. Soltanto forti aquazzoni 
salvare la penisola da una generale con- 
flagrazione, 

Alle 9 di questa notte è giunta noti- 
zia che il campo numero tre del Dbluth 
South Shore and Atlaotic Railroad è cir- 
condato dalle fiamme. Certo Gioge Groles 
ed altri otto uomini si sono Salvati per 
miracolo, percorrendo più di un miglio 
tra il fumo ed il fuoco, trecento operai 
italiani sono rimasti nel campo e combat- 
tono per la loro vita. 

Quando Grolet ed i suoi compagni era- 
no a poca distanza dal campo intesero un 
urlo terribile e videro fiamma centuplica- 
re di volume. 

Essi ritengono che il campo è distrut- 
to completamento. 

Se è così gran numero di italiani vi a- 
vranno lasciato miseramente la vita. Il 
campo era di proprietà di F. C.S. Ret- 
ley e Comp. di New York. » 


ALLA RINFUSA 


Il Giornale di Sicilia smentisce l'ar- 
resto del noto sensale Nascia, impigliato 
nella frode delle cambiali; per equivoco 
fu invece arrestato certo Carlo Martello, 
i cut conotati si volle corrispondessero 
a quelli del Nascia, e che fu messo in li- 
bertà dopo tre giorni di detenzione. 

Notate che il Martello ha 26 anni e il 
Nascia ne ha 46! 


* 
Celi 


In Cortale (Napol) moriva un tale 
Giambattista Saraceno. Secondo il costu- 
me barbaro del paese, una immensa folla 
di donne e uomini invase la casa del de- 
funto per le visite di condoglianza; ma 
il pavimento all’improvriso sprofondò e 
tutti precipitarono giù, travolti e coperti 
delle macerie. 

Furono estratti pochi illesi; feriti e 

ravemente moltissimi; una sola morta, 
la giovane Carmela Versace. Figlia al pa- 


| 


triotta Michele Versace, la Carmela, ma- 
ritata Pyotimalli, lascia uo’ orfana figlia 
di dieci anni. 


nt 

Un dispaccio da Madrid annunzia che 
un tal nugolo immenso di cavallette si è 
rovesciato fra Jebenez e Mauramaque, 
nella provincia di Toledo, che un treno 
ferroviario fu obbligato a fermarsi. 

Una squadra di operai dovè sbarazzare 
il binario. Io certi punti i treni hanno 
impiegato più di due ore a precorrere 
10 chilometri. 


va 
Da Buda Pesth si ha che il fiume 
Theiss straripò, allagando 100,000 jugeri 
di campagne presso Szegedin Vasanbely, 
Mako. Si calcola il danno sia di 10 mi- 
liom di fiorini. 
Migliaia di operai sono occupati nel 
salvataggio. Gli abitanti fnggono. 
* 


va 

A Monaco si è suicidato facendosi sal- 
tare le cervella Maurizio Wagner, prof. 
in quell’ Università e che fu un ardito 
esploratore africano. 


GIUNTA COMUNALE 
Deliber. delle sedute31 Maggio e2 Giugno 


Autorizza l'ulteriore spesa occorrente 
per ristauri in una delle Sale della Pi- 
nacoteca. 

Deliberava di concorrere per una metà 
nella spesa necessaria per alcuni urgenti 
ristauri alla Chiesa e Canonica di Por- 
porana. 

Determinava di offrire al Parroco di 
Quacchio una somma a titolo di concorso 
nella spesa per vari urgenti ristauri alla 
Canonica adiacente a quella Chiesa Par- 
rocchiale. 

Disponeva pel disbrigo di alcuni incom- 
benti in ordine alla proposta per l'ese- ; 
cuzione di lavori nei lucali dell’ ufficio di 
Stato Civile. 

Incaricava un Assessore di riferire in- 
torno a varie domande per acquisto di 
un orto di proprietà Comunale. 

Approvava la proposta riforma di un 
pompiere impossibilitato, per motivi di 
salute, a continuare nel servizio 

Concedeva ad una debitrice del Comune 
di pagare a rate bimestrali la somma oc- 
corsa per lavori fatti eseguire d’ ufficio, 
per misure igieniche, nella di lei Casa in 


| questa Città. 


Rimetteva al Bilancio 1888 la proposta 
dell’ ufficio Tecnico per la costruzione di 
una fogna in via Porta d'Amore, e di ua 
tratto pure di fogna ic via Ghiaia. 

Deliberava di non poter accogliere la 
domanda di uno stipeadiato del Comune 
per aumento di soldo. 

Provvedeva pel pagameuto del compen- 
so proposto dalla Divisione Istruzione a 
favore di chi ha coadiuvato nel servizio, 
durante l’anno scolastico 1886 87 la bi- 
della delle scuole « Costanza Perticari ». 

Prendeva atto della Nota colla quale 
un Maestro elementare del forese dichia- 
ra di ritirare la dimissione non ha guari 
da lui offerta al posto d'Insegnante, e 
mandava alla Divisione Istruzione per gli 
analoghi provvedimenti. 

Autorizzava l'acquisto di alcuni istru- 
menti tecnici per uso dell’ ufficio Comu- 
nale di Edilato. 

Come al praticato degli anni seorsi, 
accordava la solita regalia ai portieri, alle 
ordinanze ed alle guardie Municipali in 
occasioue della ricorrenza della Festa dello 
Statuto Nazionale. 

Provvedeva affinchè il Municipio sia 
rappresentato alla premiazione scolastica 
che avrà luogo Domenica 5 corr. mese, 
come all'invito ricevato dalla Congrega- 
ziono di Carità e dalla Lega per l' istru- 
zione femminile. 

Prendeva atto dell’ invito fatto a que- 
sto Municipio dal Sindaco di Argenta di 
intervenire alla distribuzione deì premi 
agli alunni di quelle scuole, che avrà 
luogo nel giorno 5 corrente mese. 

Approvava in massima le proposte pre- 
sentate dal Sindaco, con analoge suo rap- 
porto, per la formazione di un conto fi- 
naoziario da servire di base per l’alle- 
stimento di un Bilancio normale per ùn 
trennio. 

Deliberava di ricorrere al R. Prefetto. 


iaia 


“per ottenere la facoltà di addivenire, sot- 
“to determinate condizioni, al riaffitto di 
PA locali nel fabbricato detto delle 

arti 


CRONACA 


> Festa nazionale — Il R. Sindaco 
ha pubblicato il seguente manifesto: 
REGNO D'ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 
AVVISO 


Per la circostanza della Festa Nazio- 
nale, che ha luogo domani 5 corrente me 
‘se, 11 Municipio ha disposto: 

Che si dia corso alle consuete elargi- 

= gioni, deliberate dal Consiglio, a favore 
della Casa di Ricovero, e degli Asili In- 
fantili. 

Che i pubblici Stabilimenti restino a- 
perti, in detto giorno, dalle ore 10 ant. 
alle 4 pom. compresi i locali del Museo 
Archeologico e della Biblioteca, dove, com- 
piuti i lavori di ristauro, furono testà e- 
rette le tribune dell’ Ariosto e del Mon- 
ti; e che alla sera il prospetto dei detti 
Edifici sia illuminato a festa. 

E che la Banda Comunale suoni dalle 

+ ore 7 12 pom. in poi sulla Piazza della 
Cattedrale ; 

Mentre poi a cura della Congregazione 
di Carità e della Lega per l'istruzione 
po lare femminile avrà al tocco, nella 
«Sala Comunale detta del plebiscito, la 
soleone distribuzione dei premi agli a- 
lunni ed alle alunne, che frequentarono 
le scuole serali durante il corso scolasti- 
o 1886-87. 

Cittadini! 

Non è mestieri che io faccia appello al 
Vostro patr ottismo per eccitarvi a festeg- 
giare deguamente questa lieta ricorrenza 
così sacra ad ogni italiano, siccome quel- 
la che riassume quanto di più grande si 
è compiuto pel nustro risorgimento poli- 
tico; lasciate soltanto che io Vi inviti 
meco a far voti, perchò la stella d'Italia 

3 continui a sorridere propizia alla  Nazio- 
:ne, onde Le sia mantenuta quella pro- 
«parità e quella grandezza, che Le pro- 
cacciarono il senno del popolo e dell’au- 
«gusta Casa di Savoia, il sublime sacri- 
fizio di tanti prodi, ed il valore dell'E- 
sercito, che non ha guari, ha avuto cam- 
po di dare una novella prova del suo e- 
roismo nelle inoospitali terre Africano. 

Ferrara, dalla Rosid. Comunale il 4 Giugno 1887 

Il Sindaco — C. MASI. 


Corte d’ Assisie — Ieri ebbe termine 
la trattazione della causa contro Botto- 
medi Luigi, Formica Ezio e Beltrami 
Giuseppe accusati di furto qualificato ai 
«danni di Levi Emilio. 

Avendo 1 Giurati ritenuta la colpabi- 
lità degli accusati tutti, la Corte condan- 

Pnava il Beltrami maggiore degli anni 21 
:4 10 anm di reclusione, e li Formica Ezio 
e Bottomedi Luigi, minori degli anm 21, 
alla reclusione ciascuno per anni sette, 
li condannava poi tutti e tre alla sorve- 
‘glianza speciale della P. S. per anni tre, 
accessori di legge danni e spese. 

Difendeva il Beltrami l'avv. Raimondi 
Raffaele di Formica e Bottomedi l'avv. 
Calabria Paolo. 


Un istanza firmata da 200 negozianti 
della città fu inoltrata al R. Sindaco per- 
<chè siano in certi limiti ravocate le dispo- 
sizioni fatte eseguire dall'ufficio di Poli- 
zia Municipale pel ritiro delle mostre dai 
negozi. 3 BR ‘ 

L’ istanza, con ragioni serie e degne di 
«considerazione, enumera i danni che 1l 
‘commercio ha risentito da tale misura e 
domanderebbe che fosse concesso di poter 
ancora esporre le mostre dei vari articoli, 
sempre che questi non offendano la via- 
bilità e l' estetica. 

Fu appunto perchè le mostre offende- 
wano viabilità ed estetica, che furono a- 
dottate misure, severe se vuolsi, ma che 
mon incontrarono di certo la  disapprova- 
zione di tutti quanti sono disinteressati. 
Ricordiamo benissimo delle mostre per le 
quali sì vuotavano i magazzeni per ta- 
pezzarné persino muri e finestre dei pri- 


ami e dei secondi piani! Era troppo. 


Tuttavia, se con una mitigazione delle 
disposizioni emanate si potese conciliare 
l'interesse dei commercianti colla viabi- 
lità e l'estetica, mercò parziali e lumi- 
tate concefioni, la sarebbe una gran bel- 
la cosa. 

Conviene pensare che il Commercio mi- 
nuto langue assai, che è oppresso dalle 
tasse e più ancora dalle finite vessa- 
ziooi che stancherebbero la pazienza a 
Giobbe, nel mentre accumulano sul Muni- 
cipio, sull'ufficio di Polma, e sulle guar- 
die in ispecie, un cumulo di odiosità tale 
che non potrà non dare bruttissimi frutti. 

Insomma, fino a che non vigerauno dei 
Regolamenti ragionevoli, equi, e meno cre: 
t ni degli attuali tanto famigerati, sì è 
colla prudenza, col buon senso, con un 
criterio non inflessibile, che conviene an- 
dare avanti, alla meglio. 

Ci riserbiamo parlars di altri particolari 
curiosi per lo meno, come quello della 
inibizione a certe classi di esercenti di 
tenere qualche sedia all'esterno dei loro 
negozi. Ma di ciò a dopo le elezioni, per 
parecchie buone ragioni. 


Al valor civile — All’ ing. Alessan- 
dro Bragliani d' Argenta fu concessa la 
medaglia al valor civile. 

I lettori ricorderanno l' aggressione not- 
turna su lul tentata, e com’ egli benchè 
ferito respingesse valorosamente i suoi 
aggressori. 


Sunto annunzi legali del 3 Giugno: 

— Decreto di occupazione 1mmediata 
di terreni occorrenti per l’escavo del Ca- 
nale emissario per la bonificazione di Bu- 
rana ed elenco degli espropriandi e delle 
indennità assegnate. 

— Avviso dell’ Esattoria Consorziale di 
Cento per vendita di 1mmobili. 

— Il Comune di Comacchio pubblica 
avviso d'appalto ad unico incanto che avrà 
luogo il 16 G:ugno per la sessennale ma- 
nutenzione dei Canali interni ed esterni 
della città di Comacchio. 

— La Cortes d'appello di Bologna ha 
omologato l’ atto di adozione a figlia per 
parte delli coniugi Ferroni Giovaoni e 
Padovani Barbara di Comacchio a favore 
della Giulia Carli Ballola di Domenico e 
di Liberata Padovani, che dichiarò di 
accettare tale adozione assentendovi i suoi 
genitori. 


Pubblicazioni. — Domani festa com- 
memorativa dello Statuto, e giorno solen- 
ne stabilito per lo scoprimento del mo- 
aumento ai caduti in Africa nell’ eccidio 
di Saati e di Dogali, la Casa Editrice 
E ioardo Perino manderà in luce uno splen- 
dido e ricchissimo Album in copertina a 
colori, contenente le biografie e} ritratti 
degli ufficial, morti nelle memorabili gior- 
nate del 25 e 26 gennaio 1887, due me- 
ravigliose vignette rappresentanti la bat- 
taglia di Dogali, e il campo dopo la stra- 
ge, l’ elenco ufficiale dei morti e dei fe- 
nti, il disegno del monumento, con rela- 
tiva descrizione, che si erigerà in piazza 
Termini a Roma. 

Dall’ Editore ne abbiamo antecipatamen= 
te ricevuto un esemplare. 

La squisitezza artistica delle incisioni, 


affidate ai più noti disegnatori, l'esattez- | 


za @ precisione delle notizie biografiche, 
l’accuratezza della stampa, l’ eccellenza 
della carta fanno di questo Album un 
vero capolavoro d’arte e di tipografia. 

L' Album sarà posto in vendita al prez 
zo eccezionale di una Lira. 


Dal diario della questura — Con- | 


travvenzioni contestate a diversi suona- 
tori ambulanti e saltimbanchi i quali si 
permettevano esercitare 11 rispettivo loro 
mestiere per le vie di questa città senza 
essere munite della prescritta Ilcenza; e 
contravvenzione a O. F. sorpreso ad ori- 
nare scandalosamente sulla pubblica via. 


— Nella campagne furterelli di nessun 
conto. 


Banda Comunale — Programma da | 


eseguirsi domani alle ore 7 1j2 pom. nella 
piazza della Cattedrale : 
1. Marcia. 
2 Atto 1° nell'opera, Ballo în Maschera — Verdi. 
8. Duetto, atto 3° nell'opera Sa/fo — Pacini 
4. Sinfonia nell'opera Guglielmo Tell — Rossini. 


OSSERVAZION! METTOROLOGICHE 
Giugno 
Nar.° ridotto a 0°» ’Îem.*min* 159,0. 
Alt, med. mm. 757,2 > mass 24° 16. 
Al fiv. del mare 759. 0] » media 19° 2e. 
Umidità media . 53 |Ven.dom SSW 
Stato prevalente dell’ aumostera 
nuvolo-sereno 
femp. mia ‘2° 8 € 
uedio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
ore 12 ma 1 see 20 


4 Giugno — 
asni 


4 Giugno 


Telegrammi Stefani 


New York 3. — È avvenuto un pa- 
nico grandissimo nella cattedrale di Chi- 
hnahoa nel Messico in seguito al fuoco 
comunicato alla tovaglia d'un altare da 
un cero. Parecchi ragazzi rimasero goffo- 
cati e alcune donne furono ferite. 

Calcutta 3. Un vapore scacciato in 
alto mare, dinanzi a Sangor, dall’ ultimo 
ciclone affondò con 750 passeggieri. 

Pietroburgo 3. — Si ha da Merw che 
gli Afgani, abitanti ne dintorni di Kerki, 
massacrarono il 20 maggio 14 funzionari 
Bokaresi sotto pretesto che questi non 
incoraggiarono gli abitauti di Kerki ad 
opporsi alla marcia dei russi. Il 24 mag- 
gio un distaccamento composto di mezzo 
battaglione di fanteria, d'una Sotnia di 
cosacchi e d'una batteria d’ artiglieria 
entrò in Kerki. La popolazione andò a 
salutarlo simpaticamente. Gli agenti di- 
plomatici di Bokara erano presenti. 

Londra 3. — Il Times ha da Berlino | 
che la maggior parte delle potenza rispo- 
sero alle rimostranze del Governo greco 
riguardo a Candia, che esso non aveva 
nessun diritto di mettere termine agli 
intrighi di certi membri turbolenti nel- 
l'assemblea candiotta. Sembra che la Gre- 
cia 812 stata severamente biasimata dalle 
grandi potenze. 


(Comunicato) 

Per compiacere l’amico Peroli diamo 
posto al seguente suo comunicato, 08ser- 
vando però che esso nulla infirma di 
quanto lo Stefanoni scrisse nella sua cor- 
rispondenza da Bondeno : 

Caro Stefanoni { 
Ferrara 4 Giugno | 

Mi ha sorpreso la tua corrispondenza nella Gas- } 
zetta Ferrarese N. 126, coma deve avere sorpreso 
l'egregio Azionista Senatore Borselti. 

Nella corrispondenza, smentisci comp'etamento 
la tua condotta tenuta nell'adunanza degli Aziv- 
nisti della Cassa di Risparmio in Bondeno li 22 
P. p. Maggio — l 

L} deliberazione presa in quella assemblea ‘fa 
unadime, e tu l''appoggiaste con vive parole, vo- 
tando ed approvaudo l'ordine del giorno preson- 
tato da Bonati. 

Ora vien» giusto chiederti, se quando  incon- 
trerò debbo salutarti quale’ corr spondente della 
Gasselto, o qualo azionista della Cassa di Rispar- 
mio di Bondeno, 

Una buona stretta di mano dal tuo 


Pietro Peroli 


AMMINISTRAZIONE DEL MONTE DI PIETÀ 
DI FERRARA 

In esecuzione delle disposizioni del le- 

gato Levi, si rende noto che furono estratti 

a sorte 1 seguenti pegni da restituirsi 

gratuitamente a chi, munito del relativo 
biglietto, si presenterà a reclamarli. 
Condotta Biancheria e Rami 1886-87 

1886 — 29922 - 3236 - 30374 - 30428 | 

30466 - 30555 - 30685 - 30902 | 


31104. 
1887 — A . Hai 285 - 335 - 434 - 495 
4 A 


Condotta Preziosi 1886-87 
1886 — 16246 - 16338 - 16831 - 16909 
16940 


1887 — 15 - 61 - 108 - 110 - 245 - 246 
298 - 369 - 398. 
Condotta Lane 1886-87 

1886 — 16211 - 16459 - 16735 - 16740 
16917. 


1887 — 80 - 136 - 177. 

La restituzioue si farà nell’ ufficio della 
Riscossa di questo Monte di Pietà tutti 
i giorni non festivi. Se al momento della 
scadenza qualcuno dei suddetti pegni non 
fosse stato reclamato, se ne effettuerà la 
vendita a beneficio dell’ Eredità Levi, 
riservandosi l’ avanzo al proprietario del 


legno. 
POSE errata îl 1 Giugno 1887. 


Il Provvisore di turno 
GIROLAMO PASETTI 


Avviso ai Possidenti * 

Nello Stabilimento della Pia Casa di Ri- 
covero oltre ad un grande deposito di Stuoje 
di Paviera si trovano Balzi di scelta 
qualità confezionati per legare il  fru- 
mento da vendersi in qualità e prezzi da 
convenirsi. 


PRIMO RORGHI tiene disponibile uî 
MAGAZZENO in centrale località da 
afiittaro per Grano od altri generi. 


D° affittare 
per il prossimo S. Michele un ap- 
partamento ad uso studio posto nel 
Palazzo Costabili. 


—_______________________<- 
GRANAJO per quintali 3000 circa di- 
sponibile dal 1° Giugno in avanti, situa» 
to in Via Mortara N. 12 ORA 
Rivolgersi al Sig. Aldo Fabbri, Via Gio- 
vecca 191. 


AVVISO 

Il gabinetto dentistico in Via Cor- 
tevecchia N. 3 (già Orefici) resta 
aperto tutti i giorni dalle 8 alle 12 
antim. e dalle 1 alle 5 pom. per 
la cura della bocca, nonchè per 
lavori artificiali. 

Denti artificiali da L. 5 a 25 cad, 

Dentiera completa da L. 100 a 300. 


Nei giorni di GIOVEDÌ e LUNEDÌ 
dalle 18 alle 1 visita gratuita peri 


i poveri. 
Dott. C. BONIFANTI. 
AVVISO 


Avendo portato il mio domicilio in via, 
Commercio N° 14, dove già tengo il Ga- 
binetto Dentistico ; rendo noto che d’ ora 
inndozi ivi dovranno rivolgersi quelli che 
abbisogneranno dell’opera mia in tempo 
di notte. 

Visite a domicilio a qualnnque ora. 

ergamini. 
Chirurgo- Dentista 


PER LA STAGIONE ESTIVA 
Doccie, bagni e semicnpi.: 


Ghiacciaio per la conser-. 
vazione delle vivande. 


Macchine per fare gelati. 


Dette per fare 1° acqua; 
di Selz. . 


Fornelli a Petrolio. 
In Ferrara al Magazzino, 


dei FRATELLI RAVENNA. 
ViaVignatagliata N. 23, 


PROVARE 
LE CONSERVE POMIDORO 


del Premiato Stabilimente a vapore 
R. ZANELLA 
DI veRONA 
e le si preferirà certamente a qualunque 
altra qualità. 
$ eseguiscono anche spedizioni per pacchi 

Postali. Campioni e prezzi franco gratis 

a richiesta. 

In Ferrara si vende esclusiva- 
mente, presso il FACCHINETTI 
GIACOMO, negozio di Pizzicheria, 
‘Piazza Commercio Il medesimo assu- 
me qualunque ordinazione. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
(Tipografia Bresciani} 


i | i combatte ANEMIA, CLOROSI, PALLIDI CCI 
FER RO ; RR A V A IS e fara gonsietato con succésso alle persone deboli e malaticcio, predisposte ad un impoveri= 


AZIONI — Esigorela firma R. BRAVAIS,stampata in rosso. — DEPOSITO celli msogir pare delle Parmzcia 


COLORI 


del sangue. Si prende in dose di otto a dodici goccie ad ogni pasto. — NUMEROSE 


AVVISO 


IL CAV. DOMENICO BERTOLI 
CHIRURGO DENTISTA 
ha il pregio di avertire la cittadinanza 
ferrarese, che oltre di trovarsi in questa 


Città tutte le prime Domeniche d’ ogni 


d’Olio Puro di mese per prestare l’opera sua tanto in 


FEGATO DI MERLUZZO chirurgia che per la sostituzione di den- 
con ti artificiali coi più recenti sistemi tanto 


inglesi che americani, ha. creduto bene 
2° piesti dl Calco è Sola di mettere un deposito di polveri © li- 
È tanto grato al palato quanto illatte. 
"Possiedo tutto le virtù dell'Olio Cendo di Fegato 


di Merluzzo, più quelle degli ]pofosfiu. 
luarisoe la Tisl. 


denti, nonchè uu eccellente calmante di 
sua esclusiva proprietà il quale calma i- 
stantaneamente il dolore dei denti prove- 
niente da carie. 

Il detto deposito trovasi nello spaccio 
di generi di privativa dei Signori Eredi 
Dallapenna, sotto i portici “del Teatro 
Comunale. ° 


Il suo recapito in Ferrara ( Albergo 
Europa ) — ed în Bologna ( Via Ve. 
nezia N. 1. 


È ricettata dni medici, é di ocore 0 guporo 

[evolo di facile digestione, ola soppurtuno li 
stomachi più delicat 

Preparate dal Ch. SCOTT 


e 
Pr vendita da tutte le principali Farmacio a L. 8,60 la Bott 
IN rossiati A Manzoni 0 C. Slitano fio 


ma, Nepoli- Sig Paganini Villani o CAldono, Napoli, Bark 


SPECIALITÀ PER TOELETTE 


preparate da GHINO BENIGNI di Livorno 
Polvere: Depilatoria del Serraglio. trio ereieto ch 


tolga i peli superflui sopra qualunque parte del corpo senza la 
minima irritazione. — L. 2,50 il vaso in astuccio. 


ti; Unica Tintura Pi iva che resti 
Tintura: Vegetale fi ricer rain ehe rn 
mitivo in sole Ire applicazioni. Risultato garantito da più di 
S&DICI ANNI DI CRESCENTE SUCCESSO. — L. 2 la bottiglia. 


nni bi stali uti 
Pomata 6 Lozione: Birusa e,0o certe, prarat 
la caduta dei capelli e per farli ritornare ove il bulbo non sia 
del tutto scomparso. — L. $ la bottiglia 0 vaso. 


if L li Tintura Istantc - 
Cerme Ttaliano dere tara, eatanaa per ren 
naturale. — Modello grande L. 5 — Modello piccolo L. 2,50. 


UNICO DEPOSITO in Ferrara presso il signor 
Aldo Zaina;=;Farmacia Perelli. 


LAGO MAGGIORE — CANNOBIO — Ore 3 da Milano 
GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO E CLIMATICO 


ALBERGO LA SALUTE PENSIONE 


Aperto da Maggio ad Ottobre — Splendida posizione Confine Svizzero 
Clima il più salubre — Temperatura massima 20 gradi R. — Acqua a 8 
gradi R. — 120 Camere e Saloni — Sale per Bigliardo e Ristorante — Illu- 
minazione a Gaz — Omnibus ai Piroscafi. 
PREZZI MODICISSIMI — Programmi gratis a richiesta. 
Medico Direttore Cav. G Zuconr — Cond. G. Mivoti. 


ANTICA FORXTE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 


Medaglia alle Esposizioni ; 
di Milano, Francoforte (sul meno), Trieste, Nizza, Torino 


E ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 


"NOTA IMPORTANTE 


1) Sig. Bellocari di Verona prese in affitto dal Comune di Pejo una Foate 
alla quale il Governo, a garanzia del pubbiiro, imensa il nome ai FonraNINO 
vi PEJo per distinguerla dalia rinomata ANTICA FONTE DI PEJO dove da secoli 
vi sono gli Stabilimenti di cura. l ’ 

Il Bellocari non avendo smercio della detta Acqua per la sua inferiorità 
e offrendola col suo vero nome, inventò di sostitnire sulle etichette delle bot- 
tiglie e suì stampati quello di Unica VERA FONTE DI PEJO conservando, per 
‘a legalità, sulla capsula 11 nome di FONTANINO in carattere microscopico oude 
non sia veduto. Con questo cambiamenta 1 s:0i depositari si permettono di 
venderia per Acqua dell’ANTICA FONTE DI PEJO a ch: domaada loro semplice- 
mente PEJO avendone maggior guadagno. ala 

Onde togliere ai venditori dell'Acqua del Bsilosari la possibilità d’ingan- 
naro il pubblico, la sottoscritta Direzione prega di chiedere sempre Acqua 
dell’ ANTICA FONTE DI PEJO ed esigere che ogni bottiglia abbia etichetta e 
capsula con sopra ANTICA FONTE- PEJO BORGHETTI. La Direzione C. BORGHETTI 


MONTE DI PIETÀ DI FERRARA 
Movimento dei Pegni del mese di Maggio 1887. 


QUALITÀ FATTI RINNOVATI VENDUTI 
| dei Pegni (ennio 
| Numeri] Importo Numero] Importo |Numero{ Importo = Importo 
Prezio N. 11421L. 14462/—IN. s15|L. 5654|so|N. 1950[r. 18802/soln. ddlz. 


quori dentifrici per la conservazione dei | 


RISCOSSI 


Biancheria e met. { > 2084] » 7140! 
Lane » 2190] 


N. sdieli 


21850] 
|> 627» 3960|—[» 2347)» 10573150 » 174» 660/— 


— | uns 


> 4920)—|» sol» so4l_i 
I T rifl 1012/50 


N UNU TAI " ITPI 
ACETO AROMATICO DA TOILETTE 
( Yinaigre hygiénique ) 
della Farmacia Reale G. B. Dott. Zampironi, Venezia 

Composto soltanto di sostanze, toniche aromatiche 6 salutari. 

Raddolcisce la pelle, impartendole freschezza e Vigore, fa scomparire i rossori, 
le macchie, le efflorescenze, e la preserva da ogni contagio. Preferibile a tutte 
le acque Do toilette, le quali hanno per base l’ alcool che produce arsezza e bru- 
cia la pelie. 

Si usa versandone qualche goccia nell’ acqua per lavarsi il viso le mani, e 
tutte Je parti del corpo. 

Prezzo della Bottiglia piccola L. I. 50, grande 2. 50. 

Deposito in Ferrara presso la farmacia FILIPPO NAVARRA. 


BOUQUET DI VENEZIA 


della Farmacia Reale Zampironi, Venezia. 


Profumo soave e delicatissimo da fazzoletto, privo affatto di muschio, base di 
tutti i profumi. — Venne premiato in molte esposizioni ed ora fa parte della 
toilette la più scelta. 


Sommano 


Prezzo del flac. L. 2. 50. 
Deposito in Ferrara presso la farmacia di FILIPPO NAVARRA. 


Avviso ai Signori Agricoltori 


La Ditta Pisa di Firenze offre loro una stupenda coppia di Macchine Americane, 
Trebbiatrici e Locomobili stradali della forza di 5 cavalli. effettivi. 

Tali Macchine, comodissime per trasportarsi nelle località le più difficilmente: 
accessibili, hanno il vantaggio di risparmiare gli animali per il loro trasporto dimi- 
nuendo inoltre le spese dì personale. : 

La trebbiatrice produce un lavoro buonissimo cioò non spezza il grano, lo rende: 
pulito ed è provvista di elevatore per formare il pagliaio. 

Prezzo di grandissima convenienza 6 buona condizione di pagamento. 

Per le trattative dirigersi in via Condotta n. 8, 0 in Corso dei Tintori, ove la. 
Ditta ha aperto un vasto Emporio di Macchine Agricole e industriali con stadio 
tecnico annesso. 

Grandi magazzini di ferramenti e metalli, armi da caccia e da difesa, accessori 
in genere, articoli di scherma. Vendita all’ ingrosso ed al dettaglio. Si spediscono 
gratis i cataloghi ai richiedenti. 


| ACQUA FERRUGINOSA DI CELENTINO Î 


NELLA VALLE DI PEJO 
Premiata alle Esposizioni di Trento, Parisi, Milano, Torino 
La più consigliata nella cura a domicilio pei suoi benefici effetti, la più sop- | 


riabile e digeribile per la quantità di acido carbonico che tiene in soluzione. 
T'coneimatori sono pregati di chiedere sempre ACQUA DI CELENTINO a scanso È: 
di inganni e rivolgersi alla Direzione in Brescia, G. MAZZOLENI, e in Ferrara |f 


dal depositario sig. PERELLI, farmacista. 


n 
Non più restringimenti uretrali. 
Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti 
| tuzione delle Candelette. | medesimi segregano inoltre le arenelle, tolgono i bruciori ure- 
trali, vineono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente le goccetle di qual- 
siasi data, siano pure ritenute ineurabili. 

Effetto constatato da una eccezionale collezione di o'tre 2 mila attestati fra lettere di 
riograziamenti di ammalati guariti e certificati medici di tutta l’Enropa ee .trale, atte- 
stati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via Rattazzi 
numero 26 e metà in Napoli presso l’ autore professor A. Costanzi, Via. Mergellina 
N, 6, e garantito dallo stesso autore agi’ increduli col pagamento dopo la guarigione 
con trattative da convenirsi. — Scatola da 50 confetti, con dettagliata istruzione L. 3. 80. 

Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogherie d'Europa esigendo sceru- 
polorente in ciascuna seatola un’etichetta dorata colla firma autografa in nero del- 
|’ autore. 

In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che 
spedizione nel regno mediante aumento di cent. 50 pel pacce postale. 


ne fa 


